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La Nuova Medicina Nucleare

La Medicina Nucleare è una branca della Medicina Interna che utilizza radioisotopi artificiali in forma non sigillata che vengono somministrati direttamente al paziente per via orale, endovenosa o intracavitaria a scopo diagnostico o terapeutico. 

La storia

La Medicina Nucleare nasce nel 1930 con l’invenzione del ciclotrone e la produzione dei primi radioisotopi artificiali presso l’Università di Berkeley proprio con la speranza di disporre di un nuovo strumento terapeutico per la lotta ai tumori. Le prime esperienze cliniche con radioisotopi artificiali risalgono al 1935 con lo studio del P-32 per la cura delle leucemie. Da allora ad oggi la Medicina Nucleare ha fatto enormi progressi sia dal punto di vista tecnologico che dal punto di vista delle applicazioni cliniche per cui si posiziona attualmente come scienza all’avanguardia nello studio e nella cura dei tumori. I campi di applicazione includono infatti una diagnostica per immagini che si caratterizza come “imaging molecolare”, una terapia radiometabolica che rappresenta una forma di terapia mirata sul bersaglio tumorale in base a meccanismi di selettività biologica nonché un’evoluzione tecnologica in ambito di diagnostica integrata: la PET- CT.

Gli utilizzi

La Medicina Nucleare diagnostica è coinvolta in maniera essenziale in tutte le fasi dell’iter diagnostico-terapeutico oncologico dalla diagnosi iniziale al follow-up incluso la monitorizzazione degli effetti terapeutici e avversi dei vari trattamenti e si avvale anche di alcune metodiche particolari di guida all’intervento chirurgico come la ricerca del linfonodo sentinella e la chirurgia radioguidata. La Medicina Nucleare terapeutica ha un ruolo storico nel trattamento del carcinoma differenziato della tiroide per cui rappresenta il trattamento elettivo dopo la chirurgia e, negli ultimi 10 anni grazie all’impiego di nuovi radiofarmaci ha trovato ampio utilizzo in altre neoplasie come le metastasi scheletriche, i neuroblastomi, i tumori neuroendocrini, le metastasi epatiche ed i linfomi.

La medicina nucleare IRE

La Medicina Nucleare IRE nella nuova sede di Mostacciano si caratterizza come un Centro moderno e ad alta tecnologia. Attualmente include: un  Reparto di degenza protetta con 8 posti letto attrezzato per terapie radiometaboliche (monitorato da un sistema di radioprotezione ambientale sofisticato e collegato a un sistema di smaltimento dei liquami radioattivi adeguato ad alti carichi di lavoro); una Sezione di Diagnostica strumentale con 3 gamma-camere multi-teste di ultima generazione, 1 ecografo, 1 densitometro, 1 sonda di captazione e 1 sonda per ricerca linfonodo sentinella; una Sezione Ambulatorio per la gestione clinica dei pazienti. Le attività svolte con queste strutture hanno registrato un notevole e progressivo incremento dall’apertura del Centro nel 2002 a tutt’oggi (+ 50% per la diagnostica strumentale, + 49% per le attività di ricovero e + 42% per le visite ambulatoriali): attualmente tutte le attività connesse con la diagnostica e terapia medico-nucleare si svolgono senza liste di attesa significative. Accanto ai volumi di attività, che coprono completamente tutte le applicazioni diagnostiche e terapeutiche in ambito oncologico, la Medicina Nucleare IRE si distingue, fra l’altro,  come Centro di riferimento per la diagnostica e il trattamento dei tumori tiroidei con una casistica di oltre 1.600 pazienti seguiti con follow- up a lungo termine, per il trattamento delle metastasi scheletriche e per la diagnostica dei tumori neuroendocrini.  

L’eccellenza assistenziale viene perseguita attraverso un impegno costante nella Ricerca Clinica con particolare attenzione alle seguenti macro-aree: terapia radiometabolica, scintigrafia radiorecettoriale e trasferimento in Medicina- Nucleare dei principi di Economia Sanitaria ed Evidence Based Medicine. 

E’ inoltre di prossima apertura una diagnostica PET-CT con 2 tomografi PET-CT di elevata tecnologia che renderanno la Medicina Nucleare IRE la struttura nazionale più completa come attrezzatura tecnologica e con possibilità di performance professionali paragonabili ai più rinomati centri di eccellenza esteri.
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